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Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 

In dettaglio si sviluppa nel settore settentrionale dell’Isola di Salin

all’articolo 7

“ aggiornato, su proposta di soggetti pubblici o privati… a seguito di a) 

rivalutazione dell’areale a pericolosità 

l’intero

–
operativa per l’analisi e la valutazione del rischio geomorfologico, scaricabile dal sit

ufficiale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia.

riportato nell’art.5, comma 1, lett. y) delle Norme di Att

all’interno del poligono per l’impossibilità di 
riportare graficamente l’intera sigla c

Segretario Generale dell’Autorità di 
Conferenza Operativa per l’acquisizion
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il Segretario Generale dell’Autorità di Ba

bis dell’articolo 68, del decr
sugli atti relativi alla elaborazione dell’a

all’unanimità dei 
esenti, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino con 

ha adottato l’aggiornamento del P.A.I. del 

il Servizio 3 dell’

sito dell’Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Si
comunicando che l’iter procedurale da seguire per la pubblicità degli atti è quello stabilito dall’art. 

ss.mm.ii., e che, come disposto dall’art.5 del sopra 

il Servizio 3 dell’Autorità di Ba
gli elaborati dell’aggiornamento in oggetto al visto del Se

Segretario Generale dell’Autorità di Bacino con la nota prot. 

bis dell’articolo 

elaborazione dell’aggiornamento del P.A.I. in argomento
espresso all’unanimità dei 

ale dell’Autorità di Bacino con Delibera n. 
ha approvato l’aggiornamento del P.A.I. del Comune di 

Con nota prot. n. 1410 del 01/03/2024 acquisita al prot. dell’Autorità di Bacino con n. 5563 del 

dell’area a pericolosità determinata dai fronti 

l’area 

Ufficio comunicava al Comune l’avvio dell’iter di aggiornamento dell’intero territorio comunale di 

o previsto dall’art. 7 delle già citate N.d.A., 
ità del P.A.I. in atto, in ordine all’inserimento 



dissesto di crollo e a trasmettere la documentazione sopraddetta in modo da valutare l’efficacia e la 

24 acquisita al prot. dell’Autorità di Bacino 

l’efficacia e la funzionalità allo stato attuale delle opere realizzate
spiaggia di Punta di Scario “

”, si che per la perimetrazione dell’areale

Per quanto riguarda l’estensione dell’area a pericolosità dell’altra porzione del 

Dall’esame delle “ ” a

• …ai fini della verifica dei movimenti franosi dovuti a smottamento 

• l’area così individuata, al fine di garantire l’incolumità delle persone nonché la sicurezza 

• …sono state effettuate delle simulazioni lungo alcune sezioni particolarmen

vento franoso dell’ammasso e/o 

•
•

➢
➢
➢

➢ forzato su fondo rigido (sostituendo l’acqua con una superficie rigida in 



• …durante le simulazioni lungo le s

• … possiamo cautelativamente affermare che in funzione della morfologia della scarpata 

•

qualsiasi rottura e/o frana che si verifichi in quest’area al massimo arriverebbe a circa 2,00 

▪
l’estensione de

del moto dei blocchi rocciosi (rotoscivolamento, volo e rimbalzo), l’area a pericolosità a 

d’ombra indichi 
▪ determinare l’estensione dell’area a pericolosità dello studio di dettaglio 

rotolamento forzato su fondo rigido (sostituendo l’acqua con una superficie rigid

▪

▪

▪ l’area a pericolosità a valle coinvolge l’estensione dello specchio acqueo interessato 

ll’Aggiornamento del P.A.I. l’area a pericolosità molto elevata (P4) 

per quanto riguarda l’estensione ell’

’

Per l’altra piccola porzione del dissesto 
la perimetrazione dell’areale a pericolosità sono state prese in considerazione le simulazioni 

modifiche a quelli già censiti, si è proceduto ad aggiornare l’intero territorio comunale secondo 



Per l’individuazione di aree a potenziale instabilità in
con l’ausilio delle immagini satellitari disponibili su Google Earth, si è utilizzato lo “SLOPE” cioè 

DEM e quindi ad una variazione nell’ubicazione ed estensione di alcun

Per la valutazione dell’areale 
adottata, cautelativamente, la metodologia del “cono d’ombra” (modello 
Quanterra), prevista dalle sopra citate direttive (Fase 1 “Analisi Preliminare”) che, attraverso una 
verifica geometrica dell’area in studio, fornisce ulteriori dati utili alla valutazione dell’areale 

a valle dei costoni rocciosi. L’ampiezza dell’angolo del cono 
d’ombra, applicato al punto più alto dell’area sorgente dei crolli, è pari a 27.5°, 33° 

utata anche l’estensione dell’area a pericolosità determinata 

alcuni casi, in rapporto all’altezza

Occorre puntualizzare che l’
boschiva e/o arbustiva in quanto l’esistenza di vegetazione non può 

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a pe
determinata dalla presenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della 

Si specifica che in dette aree le norme d’uso da applicare nella vincolistica di pianificazione 

che coinvolgono l’elemento oggetto di studio.

a “fascia di rispetto” di 20 metri 
scopo preventivo e precauzionale, un’are

di cui all’

oni d’uso saranno applicate anche alle strutture che ricadono 
parzialmente nella suddetta “fascia di rispetto”.



La stessa simbologia a tratteggio è usata anche per la “fascia di rispetto” qualora questa risulti 

in modo da valutare l’efficacia e la 

l’estensione dell’area a pericolosità viene ampliata secondo la metodologia del cono d’ombra.

all’adeguamento della classificazione degli elementi a rischio coinvolti secondo la Tabe

determinato una diversa attribuzione del livello di rischio, e l’inserimento di ulteriori elementi.

E’ utile puntualizzare che l’intersezio

dell’elemento considerato. 
Pertanto, la valutazione della situazione di rischio dell’intero eleme

Si sottolinea, inoltre, che tutti gli elementi “non individuati” 

nell’art.12 comma 10 delle Norme di attuazione del P.A.I. (D.P. Re
–

































Nella tabella seguente si riporta l’elenco dei dissesti interessati dalla fascia di rispetto






